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RAIMONDO SARÀ 


SUL RINVENIMENTO DI UNO SQUALIDE DEL GENERE 
CENTROPHORUS MULLER-HENLE CON EMBRIONE 


Nel marzo del 1967, è stata effettuata, dalla Sezione Tecnologica 
del Centro Sperimentale per l'Industria della Pesca e dei Prodotti del 
Mare, secondo il programma finanziato dall’ Assessorato per l'Industria 
e Commercio della Regione Siciliana, una campagna sperimentale di 
pesca per la ricerca di fondi strascicabili negli alti fondali a Ovest e 
Nord-Ovest dell’Isola di Marettimo e nella zona a Nord-est del Canale 
Esquerquis. 

Il 17 di marzo, al termine di una cala di strascico imiziata alle 
h. 7,45 e durata 4 ore e mezzo, con rete messa in mare a 119,38’ Est, 
389,09°,40” Nord e trainata per 2549, furono catturati insieme a molti 
esemplari di selaci dei generi Galeus, Etmopterus e Chimaera, degli 
squalidi del gen. Centrophorus. 


Essi si classificarono come: 


SQUALIFORMI - Squaloidei; SQUALIDI - Squalini. 


Centrophorus Miiller-Henle 1837 
Centrophorus ujato (Rafinesque 1810) 


sin.: Squalus ujato Rafinesque 1810 


(Acanthorhinus) infernus Blainville 1830 

Acanthias ujatus Miller-Henle 1841; Gunther 1870; Canestrini 
1872; Giglioli 1880; Doderlein 1881; Moreau 1881; Tutto- 
lomondo 1899. 

Spinax upjatus Bonaparte 1841 

Squalus ujatus Regan 1908 

Entoxychirus ujatus Fowler 1936 
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Centrophorus ujatus Gill 1862; Fowler 1936; Tortonese e Trotti 


1949; Dieuzeide e Novella 1952. 
Centrophorus ujato Poll 1951; Bigelow, Schroeder, Springer 1953. 


~ 
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Fig. 1 - Embrione di Centrophorus ujato (Raf.) ritrovato il 17-III-1967 su fondali 
di m. 570. 


CENTROPHORUS CON EMBRIONE 


Nome italiano: Centroforo boccanegra. 
Nome siciliano: ugghiatu. 


La specie differirebbe (BIGELOW e SCHROEDER: 1957, Bini 1967) 
dal C. granulosus più che per le forme delle pinne pettorali e dei denti - 
caratteri di un certo rilievo ma non specifici essendo soggetti a notevoli 
variazioni individuali - per la forma dei denticoli ossei, disposti come 
embrici più o meno sovrapposti, a formare lo zigrino della pelle. In 
base alla costanza della forma e della disposizione dei denticoli dermici, 
si divisero quindi le specie del gen. Centrophorus in tre gruppi di cui il 
primo (A) rappresentato da C. granulosus con scaglie quadrangolari poco 
scanalate nella parte dorsale, disposte come mattonelle ma non sovrap- 
poste, mentre il terzo (C) gruppo, rappresentato da C. ujato, con scaglie 
molto appuntite, a uncino e assai spaziate tra loro. 


Secondo Lozano REY (1928) e CADENAT (1959), il C. granulosus 
e il C. ujato apparterrebbero piuttosto ad un’unica specie di cui il C., 
ujato rappresenterebbe la forma giovanile. 


MaAURIN (1968) osserva che in esemplari di taglia media da lui 
pescati e classificati come C. ujato, la caratteristica forma dei denticoli 
ossei e la loro minore o maggiore spaziatura o disposizione si attenua, 
man mano che aumenta la taglia degli esemplari mentre si schiarisce 
la pigmentazione della cavità boccale. Opta perciò per la tesi dell’unica 
specie di cui gli esemplari differirebbero nei particolari che si ritengono 
specifici, a seconda dell’età dell’individuo. 


Sulla biclogia della specie C. ujato, T'ORTONESE (1956) informa che 
essa vive in profondità. Bini (1967) riferisce alcune catture sulle coste 
africane dell Atlantico meridionale a profondità tra 50 e 400 m.; con- 
clude dicendo che l’habitat deve indicarsi alle elevate profondità e ri- 
porta che PERES in batiscafo ne osservò un esemplare su un fondale di 
1.390 m. 


Noi abbiamo catturato, durante la campagna di pesca citata, poco 
più di una dozzina di centrofori su fondali da 450 a 650 m. e precisa- 
mente: 


— il 7-3-1967, di giorno e di notte su fondali di 505 a 590 m.; 
— il giorno 8, di notte e di giorno, a m. 570; 

— il giorno 11, di notte e di giorno, a m. 560; 

— il 17, di giorno, a m. 570; 

— il 23 ed il 25, di giorno, rispettivamente a m. 554 e m. 626. 
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Gli esemplari più grossi, in numero di 3, sono stati catturati il 17 
marzo su fondali di m. 570. Le biocenosi su fanghi dal substrato piuttosto 
duro (fanghi gialli detritico-fangosi) erano costituite da Terebratula vitrea 
(Born), in quantità massiccie; da Madrepora oculata L.; Cidaris sp.; 


ma l 


Fig. 2 - Lo stesso embrione, visto da altra angolazione. 


Aporrhais serresianus Michaud; da Hymenocephalus italicus  Giglioli 
abbondantissimo e Peneidi. a 

In un esemplare catturato quel giorno dal peso di circa 4,5 kg. 
e lungo 112 cm., è stato riscontrato un embrione lungo cm. 42,6 di cui 
alle «foto À e 4. 

Ventralmente l’embrione è unito per mezzo del peduncolo al 
sacco vitellino sulle cui pareti decorrono nettissimi (specie dopo il 
trattamento con formalina) e abbondanti i vasi sanguigni; mancano le 
spine sui bordi anteriori delle pinne dorsali ma vi si riscontrano al loro 
posto delle gemme ovaleggianti, biancastre (fig. 3). La colorazione è 
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grigia scura dorsalmente, in particolare sulla testa; è biancastra sul 
ventre. Bocca arcuata, internamente di colore quasi nero. Le pinne 
dorsali sono nei contorni superiori e soprattutto verso l’apice di colore 
grigio molto scuro, circondato da sfumature tendenti al bianco. Le pet- 


fi: Fig. 3 - Particolare delle gemme ovaleggianti, biancastre impiantate sulle spine. 


torali e la caudale mantengono la stessa caratteristica cromatica: grigie 
scure per quasi tutta l'ampiezza, si incupiscono marginalmente e ter- 
minano poi in sfumature biancastre di ampiezza quasi costante. Mar- 
gine esterno delle pettorali arrotondato e apice posteriore appuntito 
che si estende fino all’altezza della base della gemma della Iè dorsale. 
Cinque fessure branchiali anteriori alla inserzione delle pettorali. 
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RIASSUNTO 


È descritto un embrione di cm. 42,6, ritrovato in un esemplare di Centrophorus 
ujato (Raf.), catturato con rete a strascico nel marzo 1967, alla profondità di — 570 m, 
sui fondali fangosi-detritici al largo della Isola di Marettimo (Egadi). 


SUMMARY 


We describe an embryo 42,6 cm long, found in a specimen of Centrophorus ujato 
(Raf.), caught with a drag-net in March 1967 on the detrital sea bottom, 570 m deep, 
off the Isle of Marettimo (Egadi). 


